
SPETTACOLI 

Siena 
Shakespeare 
e i classici 
italiani 

SARAMAMONI 

' • • SIENA. L'occasione delle 
celebrazioni centenarie (ben 
settecentocinquanta anni di vi
ta) ha consentilo all'Università 
di Siena di farsi promotrice di 
un progetto non astruso di ve
rifica della rappresentabilità 

' odierna dei testi del teatro Ita-
' Uano del Cinquecento. E, in
sieme, di verlllca dell'apporto 
Italiano all'onnivoro talento di 

'Shakespeare commediografo. 
Accanto a un convegno scien
tifico assai ben articolato e a 
una tavola rotonda con 1 prin
cipali curatori di allestimento 
del classici italiani, ha affidato 
a un uomo di teatro in questi 
anni Intento olla revisione dei 
classici, l'allestimento di due 
testi in curiosa e riconosciuta 
dipendenza: Gli Ingannati di 
anonimo senese e la shake
speariana Dodicesima notte. 

Commedia degli equivoci 
nata nel 1531 nell'ambito della 
locale Accademia dei Rozzi 
l'una. e commedia degli equi
voci di chiarissima derivazione 
da questa l'opera di Shake
speare, scritta assai più in la 
lùgli anni. Affidatario dell'im
presa Carlo Cecchl. detentore 
di affilati strumenti di messin
scena del teatro popolare e 
frequentatore negli ultimi anni 

' del bardo di Strattoni. In parti
colare, con un discusso ma ri-

' levante allestimento di quel-
VAmleto cronologicamente 
contiguo alla Dodicesima notte 
e la cui malinconica follia tan
to pare prendere dai due deci
tivi personaggi della Notte, il 
cortigiano Malvolio e il filoso
feggiante tool. Cocchi ha 
asciugato la pluralità degli 

" equivoci e la verbosità del gio-
' co del travestimenti degli In

gannati, lasciando solo ciò che 
' poteva apparire funzionale al

ia seconda. E quindi la vicenda 
'•' della fanciulla che, travestita 
'' da uomo corteggia la donna 

amala da colui che lei ama e 
' viene da questa riamata nelle 
" sue mentite spoglie maschili, 
- fino a che fi prodigioso recu

pero di un fratello gemello di 
' lei non rimette le cose all'Inevi

tabile buon line, si rivela ap
punto nell'opera degli Introna-

' U con l'frvidenzB della sua for
za matrice. E lo stesso avviene 

•per gli Intermezzi buffoneschi 
Almeno cosi dovrebbe essere 
neDe Intenzioni che restitui
scono, anche nella proporzlo-

. nalltA dei tempi, le proporzio
nalità dei valori. Ma ai proposi
ti di base altri se ne aggiungo
no, piti consoni cerio alla tra
dizione Interna del regista, ma 
forse non tutti ben decantati e 
motivati in questo caso. 

Procediamo per ordine: 
, Cecchl infarcisce la semplicità 
asciugata del suo •prologo» de-

. gli elementi recitataivi a lui 
i congeniali di varieté, con sug
geritore in buca (lui medesi
mo, naturalmente, nel melo 
registico di messer Piero, con 
tanto di provvidenziale testo 
alla mano) e canonici vuoti di 
memoria. Ma l'insieme ha un 
aspetto casuale, sciatto e in
compiuto e non e certo retto 
da quel consumato mestiere 
che consente la vera improvvi
sazione. Anche perché i disli
velli recitativi sono questa volta 
davvero vertiginosi. E cosi la 
stringatezza pasticciata del 
prologo finisce per non chiari
re granché, miche se può esse
re divertente. Arriviamo poi al
l'apertura di sipario della Not
te. Tra le scene suggestive e 
moderne ben disegnate da Ti
tilla Maselli. in un'atmosfera 
efficacemente senza tempo, 
sospesa, di attesa (che a que
sto e non a una modernizza
zione critica, speriamo volesse 
alludere il regista) tra signori 
eleganti, cortigiani in frac, la
dies in abito da sera si svolge la 
vicenda, punteggiata dalle 
spezzature delle riflessioni 
pensose del tool, un po' clo-
chara. La prima parte dell'intri
go regge con grazia, proprio in 
virtù del clima sospeso, del te
sto che scorre fluido nella ar
moniosa traduzione di Ginevra 
Bompiani. Ma il Zoo/pare esse
re stanco, gli attori vanno per 
conto loro, I bravi sono bravi, 
come l'infallibile Clanfelice 
Imparato (Stragualcia Malve-
Ilo) e la sempre più sicura e fa
scinosa Patrizia Zappa Mulos 
dal corpo di ragazzo, (Lelia 
Viola/Cesarlo), altri si difen
dono con dignità, di altri é pro
prio bello tacere. E plano pia
no tutto si smorza, le parole 
vengono buttate via, come è 
nello stile del regista, ma come 
forse è più adeguato a Pelilo 
che a Shakespeare, e tutto sci
vola via, anche il fascino di 
quest'opera malinconica e 
perfetta che, quasi vergognan
dosi di sé stessa, precipita ver
so un finale accelerato, una 
chiusura di sipario precipitosa, 
amara per chi conosce l'im
portanza del song conclusivo, 
e comunque casuale. Il tool e 
forse davvero cosi stanco? O si 
é impegnato poco? Rimandato 
a settembre. . . . . 

Woody Alien girerà cinque spot pubblicitari 
per la Lega delle cooperative: suoi saranno i testi 
la sceneggiatura e la regia (ma lui non comparirà) 
Due mesi di riprese in Italia e da settembre in tv 

Provaci ancora Sani 
la Coop) 

Il tenente Colombo lascia il posto a Woody Alien. Il 
celebre regista e autore americano girerà infatti cin
que spot pubblicitari per la Coop. Inizio delle ripre
se in giugno e debutto sugli schermi tv in settembre. 
Alien curerà testi, sceneggiatura e regia, ma non 
comparirà mai di persona. Ambiente, natura e dife
sa del consumatore al centro delle trame. Natural
mente alla maniera del grande Woody. 

RINATO PALLAVICINI 
• f i ROMA La prima volta di 
Woody: ir. pubblicità natural
mente. La soddisfazione per il 
•colpaccio» messo a segno 
dalla Coop, che si è assicurata 
la firma del prestigioso regista 
e autore americano -in calce» 
a cinque spot televisivi, e. sotto
lineata anche da questa •pri
mogenitura». Eppure. Woody 
Alien, un suo celebre spot lo 
ha girato parecchi anni fa. per 
la precisione nel 1971. Era alla 
sua seconda opera, II dittatore 
dello stato libero di Bananas. 
Ad un certo punto del film ap
pariva, sullo sfondo di una 
cappella e con sottofondo una 
musica d'organo, •• un prete 
che, ammiccando verso lo 
spettatore - e mostrando un 
pacchetto di sigarette, escla
mava: «Le fumo io... le fuma 
Lui». Non si conoscono i dati di 
vendita di quella marca di si
garette che prometteva II Para
diso, anche perché, quello 
spot, come è ovvio, era tanto 
esilarante, quanto assoluta
mente falso. 

Saranno veri invece quelli 
che l'autore di Provaci ancora 
Sam, Annie, Manhattan, Manna 
e te sorel/e e Alìce, tanto per ci
tare alcuni del «uoffilm, s» ap
presta ti realizzare per In Coop, 
che è l'assoclazioneJra le coo
perativo di cc4isumkwri ade
rente alla Lega. Cinque spot 
della durata tra 145 secondi e il 
minuto (ma qualche piccola 
liberta di «sforamento» il gran
de Woody potrà concedersela 
tranquillamente). Alien, oltre 

alla regia, curerà testi e sce
neggiature, sceglierà il cast: 
dagli attori (americani, mr> 
con facce italiane) al direttore 
delta fotografia, dagli sceno
grafi ai tecnici delle luci. Una 
produzione quasi tutta «fatta in 
casa», ma con la collaborazio
ne anche dell'agenzia pubbli
citaria Bbe. In compenso, lui, 
non apparirà mal, né apparirà 
la sua firma. Anche se la Coop 
già preannuncia una confe
renza stampa di presentazione 
ufficiale a giugno (natural
mente con Alien), e un battage 
pubblicitario adeguato a co
tanta pubblicità. 

Woody Alien inizierà a gira
re gli spot proprio nel mese di 
giugno. Durata della lavorazio
ne due mesi, estemi In Italia 
(si parla di Roma e della cam
pagna laziale), ed interni a 
New York, prodotto consegna
to entro agosto e «prima» su 
tutti gli schermi tv In settembre. 
Come si vede tempi rapidissi
mi, come rapida é stata la trat
tativa che, proprio ieri, è giunta 
a buon fine con il perfeziona
mento dell'accordo. I primi 
contatti con l'agente del.regi
sta americano risalgono al no
vembre I990t'tte sott Viaggi a 
New York, due Incontri con lo 
stesso Alien (l'ultimo nel feb
braio scorso), e poi la firma. -
•Gli abbiamo spiegato quello 
che volevamo, le nostre idee 
sulla difesa del consumatore e 
sulla difesa dell'ambiente -
spiegano i responsabili della 
Coop - Noi vogliamo del film 

Attori in Pjazza 
alla mostra-mercato 
diBellaria 

STIFANOCASI ' 

ffBi BELLARIA. Una «Borsa» per 
lo spettacolo: segno di una 
nuova Imprenditorialità teatra
le assestata su standard finan
ziari da far concorrenza agli 
imperi televisivi o alle <ma|ors» 
cinematografiche? Niente di 
tutto questo: la «Borsa dello 
spettacolo» che si é tenuta nei 
giorni scorsi a Bellari.i. paese 
di Romagna toccato dui mare 
e appena i.imbito - durante la 
manifestazione • dai raggi del 
sole, ha tutt'altro significato. E' 
piuttosto una mostra-mercato 
ad uso e consumo di piccoli 
gruppi o teatranti solitari e di 
operatori culturali, proprietari 
di «piccoli palcoscenici», diret
tori artistici di fcstivals vari de
siderosi di non comprare «a 
scatola chiusa» e neanche at
traverso l'equivoco meno del 
video promozionale. 

E' l'undicesimo edizione di 
una iniziativa creata dall'Appi 
(Assoclazicnc Piccoli Palco
scenici Italiani) per i propri so
ci: teatroni, «indipendenti» e 
operatori «curiosi-. Sul palco
scenico del bel cabaret-teatro 
Piazza di Bellaria si sono alter
nati 25 ensembles teatrali 
(quasi tutti comici, con rarissi
me punte verso la danza o la 
ricerca) offrendo il meglio di 
sé nell'arco dei quindici minuti 
a propria disposizione. In pla
tea i potenziali datori di lavoro, 
attenti e scrupolosi, pronti a 
cogliere negli attori il barlume 
di un futuro brillante e eli altret
tanto brillanti affari (o presti
gio) per la propria attività di 
operatori. 

A radica, i 25 calcano 11 pal
coscenico di fronte alla platea 
di soli addetti ai lavori col 
•pass» bene in vista e - sotto 
braccio - dépliants e rassegne 
stampa degli artisti. GII impla
cabili ma curiosi oiieratori 
concedono agli artisti di volta 
in volta sorrisi forzati, risate 
sincere e perfino applausi a 

scena aperta. Sul palco scorro
no nomi nuovi ma anche facce 
note, come quelle del Teatro 
Ingenuo, di Anatoli Balasz e 
Paco O'Alcatraz, del Pendolari 
dell'Essere, di Antonio Panni
lo... CI sono la clownerie e II 
demenziale, il cabaret mono
logante e la drammaturgia co
mica, tutto quanto possa far ri
dere, insomma. E c'è anche la 
scoperta di un nome nuovo su 
cui puntare per le serate della 
comicità estiva: Antonio Rez
za, incontenibile maschera vi
vente che spunta dal buco di 
un siparietto, e che riesce per
fino a far sbellicare dalle risate 
i manager dello spettacolo. 
Quelli che poi. nel foyer delle 
«trattative», confessano più o 
meno segretamente i loro ac
quisti e • di conseguenza - i no
mi che vedremo circolare que
sta estate, a cominciare pro
prio da Rezza. 

Paolo Zcnoni, fondatore 
dell'Appi, sottolinea la partico
larità della mostra-mercato 
che l'associazione organizza 
più volte all'anno: «Sono grup
pi teatrali indipendenti • ci 
spiega - che si esibiscono qui 
per instaurare un normale rap
porto di lavoro lontano dalle 
logiche alle quali spesso siamo 
abituati. Qui non ci sono gran
di poteri o grandi interessi alle 
spalle di nessuno. Anzi, alcuni 
nomi "storici" della comicità, 
che potrebbero tranquillamen
te accedere ad un regime di 
sovvenzioni, rifiutano per prin
cipio questa logica». 

Le esibizioni sono finite, il 
foyer del Pjazza pullula di fac
ce sorridenti - come in ogni 
borsa che si rispetti e che sia 
andata >a buon fine» -, i ritar
datari si affollano attorno al vi
deo dell'intera manilesiazione 
per verificare le ultime cose ed 
essere certi del propri acquisti. 
L'appuntamento e per la pros
sima edizione, Il 30 novembre, 
a Milano. 

•pubWIciWI "fsUhfzlonalT^tion 
legati al pro«dttb-rna a* del va
lori in cui noi crediamo». Natu
ra, ambiente, salute e valori: 

• ma state tranquilli, gli spot tar
gati Woody Alien non saranno 
una replica di quelli un po' 

: melensi, tutti prati, corse in bi
cicletta e merendine alla «mu-

• lino bianco». Alla Coop parla-

;no giàdi «eWcace'e.o1v«irlt?nte 
provocazione verbale», - di 
umorismo, di «perfetta fusione 
tra commedia dell'arte e della 
vita». E aggiungono che tra lo
ro e il regista si è instaurata 
una «sintonia perfetta». 

Certo, anche la «sintonia» ha 
un suo prezzo, e sicuramente 
quello di Alien è un prezzo a 

.molti, zett >Nòn prenderà jié 
piò. ne meno di qualunque re
gista di prestigio»: sulla cifra, 
naturalmente, alla Coop non si 
sbilanciana Ma se qualche 
mese fa si era parlato, sempre 
per una serie di spot della 
Coop, di un'offerta (poi smen
tita) di cinque miliardi a Ro
berto Benigni, i conti, milione 

Woody Alien sarà autore 
di cinque spot pubblicitari per 
la Coop: in alta Peter Falk. 
ex «testimonial» dell'azienda 

in più, milione in meno, sono 
presto fatti. 

La ricerca di una firma di co
si grande prestigio per l'imma
gine della Coop non e una no
vità. A parte 11 restyllng di mar 
chi. colori e supermercati cu
rato qualche anno fa dal gran
de designer Boob Noorda, nel
la memoria più recente ci sono 
gli spot televisivi con Peter 
Falk. Sulla scia del successo 
del telefilm del Tenente Colom
bo, la Coop affido il ruolo di te
stimonial all'interprete dello 
scalcinato ma abile detective, 
che diede vita ad una serie di 
brevi apparizioni, misurate 
quanto efficaci. 

Sarà curioso vedere, ora, co
me se la caverà (ma esclusiva
mente dietro la macchina da 
presa) Il grande Alien che, 
proprio di recente, il e visto ri
fiutate uno spot dalla Compari, 
perché giudicato troppo sexy e 
irriverente. E sarà curioso an
darsi a vedere e a leggere le in
terpretazioni, le analisi e le 
esegesi che di quegli spot fa
ranno critici, esperti e mas
smediologi alla ricerca di un 
Improbabile messaggio. A , 
smentirli in anticipo c i ha già . 
rjensajo proprio Woody Alien, i 
quando negli anni Sessanta, 
dai palcoscenici dei piccoli lo
cali del Greenwich Village, alla 
fine dei suol spettacolinl si ac
comiatava cosi: «Prima di salu
tarvi vorrei tanto lasciarvi un 
messaggio positivo. Ma non ce 
l'ho. Sono la stessa cosa due 
messaggi negativi?...». 

A Trieste «Pittori fiamminghi» in ricordo di Antonio Smareglia 

Musica romantica e versi tristi 
per una storia d'amore finita male 

RUBENSTIDESCHI 

• f i TRIESTE. " Con una ap
plaudita rappresentazione 
dei Pittori fiamminghi, il Tea
tro Verdi ha completato la 
doverosa rassegna dell'ope
ra di Antonio Smareglia, l'il
lustre e sfortunato musicista 
istriano. Nel corso del nostro 
dopoguerra erano già riap
parse sulle scene triestine Le 
nozze istriane, Oceano, Fale
na e Abisso, scritte tra il 1895 
e il 1914. Tutte accolte con 
un successo che però si è 
esaurito qui, perpetuando la 
sorte che ha perseguitato 
Smareglia durante la sua vita. 
I motivi, discussi nell'interes
sante convegno che ha pre
ceduto lo spettacolo, sono 
svariati: dalle beghe locali al
le sfortune personali, com
presa la cecità che colpi il 
maestro nel 1900, a quaran
tasei anni, costringendolo a 
dettare, nota per nota, i due 
ultimi lavori al figlio. Ma la ra
gione di fondo sta nelle ten
denze dell'epoca in cui il 
musicista si trovo a lavorare, 
tra la fine dell'Ottocento e l'i- , 
nizio del nostro secolo. 

Sono gli anni in cui trionfa 
il verismo, vanamente con
trastato da una pattuglia di 
romantici e di wagneriani 
che, sulla scia di Boito, cer
cano un rinnovamento nel
l'orizzonte tedesco. Smare
glia, per nascita e per convin
zione, si inserisce in questa 
corrente mitteleuropea assie
me a Catalani, a Franchetti, a 
Manclnelli e a pochi altri arti
sti, colti, raffinati e schiacciati 
dal confronto con i vitalisti 
della Giovane Scuola: Ma
scagni, Puccini, Giordano e 
compagnia. 

L'ascolto dei Pittori fiam
minghi chiarisce perfetta

mente la situazione. L'opera 
-apparsanel 1893 (lostesso 
anno della Manon Lescauf) 
col titolo Cornili Schut - ot
tenne a Praga, a Dresda, a 
Vienna quei caldi riconosci
menti che la versione italia
na, rivista nel 1917, riscosse 
tardivamente e avaramente. 

Il libretto, uno dei più brut
ti e sgrammaticati di Luigi mi
ca, narra i casi romanzati del 
pittore Comelis Schut che, ef
fettivamente vissuto tra il 
1597 e il 1655, lavoro in Fian
dra e In Spagna, dipingendo, 
tra l'altro, l'Assunto tuttora • 
esposta nella cattedrale di 
Anversa. Nell'opera lo rive
diamo, diviso tra l'arte e l'a
more, stanco dell'ardente 
Gertrud e attratto dalla vergi
nale Elisabetta che volentieri 
gli cede. Purtroppo la sua fe
licità è interrotta dalla gloria. 
Richiamato nella capitale, 
perde la fanciulla e l'ispira
zione. Quando ritrova Elisa
betta, in vesti monacali, è 
troppo tardi: la ritrae nell'As-
suntaemuore. -

La vicenda sentimentale è, 
s'intende, soltanto un prete
sto per sfoghi lirici, grandi 
duetti d'amore e scene sug
gestive di artisti scapigliati e 
di popolo in festa. Piacque a 
Smareglia per una certa affi
nità ideale con 1 wagneriani 
Maestri Cantori e con la figu
ra del protagonista, genio in
compreso e rivoluzionario 
diviso tra le due donne, sim
boli di lussuria e di purezza. 
Il tutto al servizio del rinnova
mento della musica, sottratta 
al dominio «italiano» della 
melodiosità canora. L'autore 
sta ormai conquistando lo 
stile che perfezionerà nelle 
opere successive: gli echi sla

tina scena di «Pittori fiamminghi» rappresentata a Trieste 

vi, i ricordi wagneriani e le ra
re scivolate nel canto verista 
sono assorbiti in uno stile 
personale, intriso di crepu
scolarismo e di decadenti
smo. Uno stile raffinato, sin
fonico destinato a sfociare, 
nel successivi decenni, in Re
spighi, in Zandonai e ancor 
meglio in Malipiero, ma che 
resta - questo è il punto - a 
mezza strada tra il liberty e le 
autentiche rotture di Debussy 
e di Strauss. Si incontrano 
pagine assai belle nei Pittori 
fiamminghi: dai preludi ai ra
pimenti incantati dell'amoro
sa Elisabetta alle atmosfere 
arcane dei tramonti e delle 
notti incantate. Ma l'assieme 
non porta al rinnovamento 
sognato dall'autore. 

Ciò rende ancora più si
gnificativa la doppia iniziati
va del teatro triestino: il viva

ce convegno, organizzato da 
Gorli, e l'eccellente esecuzio
ne dei Pittori, direni con scru
polo da Gianfranco Masini e 
affidati a una robusta com
pagnia di canto. Qui spicca il 
protagonista, Daniel Munoz, 
tenore squillante e generoso, 
assieme alle due donne, Lita 
Lantleri e Milena Rudiferia, 
nei panni della ardente Ger
trud e della tenera Elisabetta, 
oltre all'ottimo coro e alle fi
gure di contomo: Franco 
Giovane, Carlo Striuli e Cin
zia De Mola. Gustoso anche 
l'allestimento, incorniciato 
dalle pitture fiamminghe ri
prodotte da Maurizio Baiò 
con la regia di Lorenzo Ma
riani, modesta ma non inde
corosa. Un ottimo assieme, 
insomma, premiato dagli ap
plausi del pubblico, addirit
tura trionfali alla fine. 

MANCA E GLI SPOT NEI TG. Giovedì scorso il presidente 
della Rai Enrico Manca aveva chiesto in via informale al
cuni chiarimenti olla Sipra circa l'inserimento di spot 
pubblicitari all'interno dei Tg. La consociata Rai per la 
pubblicità ha ora chiarito che l'interruzione verrà inserita 
tra la fine del notiziario e l'inizio della pagina sportiva: 
per il Tg3 gli spot andranno in onda tra il notiziario na
zionale e quello regionale. La Sipra si riserva comunque 
di parlare uflicialmente della questione in una «conven
tion» che si terrà a Roma il 9 maggio. 

TEATRO VIETATO AI MINORI. Un divieto ai minori di 18 
anni sarà applicato allo spettacolo Vita, miserie e dissolu
tezze di Micio Tempio, poeta, di Filippo Arriva, che de
butta oggi a Catania. Sorpresa e amarezza nelle reazioni 
dei responsabili di fronte alla decisione presa dall'Ufficio 
revisione teatrale del ministero dello Spettacolo. Pippo 
Baudo, direttore artistico dello stabile, si è detto «arnoreg-

. giato dalla decisione, soprattutto perché non avremo la 
possibilità di mostrare ai nostri abbonati giovanissimi 
questo grande affresco della Catania fine Settecento. Lo 
spettacolo narra di una rivoluzione popolare e puO esse
re considerata una sorta di Divina Commedia siciliana. In 
primo piano non c'erano le poesie crouche di Domenico 
Tempio, ma le sue idee rivoluzionarie e la lotta contro la 
corruzione». 

USTICA A VENEZIA. Muro di gomma. Il film di Marco Risi 
ispirato olla tragedia del Dc9 precipitato nel mare di Usti
ca nel giugno dell'80 per cause ancora sconosciute, sarà 
presentato alla prossima Mostra intemazionale del cine
ma di Venezia. La pellicola, prodotta dalla Trio Cinema e 
tv e dalla Penta, uscirà nelle sale alla fine di settembre. 

a TOP? «PRETTY WOMAN». 22.113.752.000: questi i mi
liardi che Pretty woman, il film con Richard Gere che ha 
portato il successo a Julia Roberts. ha incassato in Italia 
dall'agosto dallo scorso anno ad aprile del "91. aggiudi
candosi l'appellativo di «film top» della stagione. Segue 
Baila col lupi di e con Kevin Costner, che in meno di due 
mesi ha totalizzato 14.931.452.000 miliardi. 

CONTEMPORANEA...MENTE '91. Domani l'ultima serata 
del concorso-rassegna di coreografia, scenografia, musi
ca e moda per la danza su testo poetico di Corrado Co
sta, dal titolo -Contemporaneo...-mente '91», che si è 
svolta a Novellare (Reggio Emilia"» Nella serata verranno 
presentati I gruppi premiati per la migliore produzione e 
per l'opera più originale, nonché spettacoli del gnippo 
Sosta Palmizi, dall'Elleboro e il jazzista Paolo Fresu. 

A SCUOLA DI BLUEGRASS. Una bella iniziativa promossa 
dalla Bluegrass Music Assoclation, Italia Radio e dal Co
mune di Cesate (Milano). Da oggi per tre sabati, musici
sti come Silvio Ferretti, Martino Coppo, Massimo Gatti, 
terranno degli workshop dedicati agli strumenti della tra
dizione bluegrass (banio, mandolino) e agli arrangia
menti vocali. Gli «allievi» sono invitati a portare I propri 

. strumenti. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al nu
mero 02/99.40.334. 

NARI«E.I^SaijrTUREDELVTSIBII^.ljiVTIedizkioe 
del Festival «Scenari dell'immateriale», che si svolgerà a 
Nomi dal 16 al 19 maggio, propone quest'anno un con
corso per «Storyboard». progetti per la realizzazione di 
opere video. Il tema di quest'anno sarà «Il dialogo tra 

- Nord, e Sud del mondo, oltre l'orizzonte della pace». Lo 
storyboard dovrà prefigurare, attraverso una sequenza di 

-.. immagini, l'idea del video da realizzare, descrivendo 
scene e realizzazioni, allegando testi e cenni biografici I 
progetti dovranno arrivare entro il 15 maggio ai seguenti 
indirizzi: Nana. POW. Piazza dei Priori 1. 0503S, 
tel.0744/726288; Roma, Sinergie, Vicolo della serpe 75, 
00149, tei. 06/6811444. 

(MonkaLuongo) 

Imola sulle punte 
Tre balletti 
al ritmo di jazz 

ALDOGIANOUO 

• • IMOLA. Il successo che ha 
avuto la rassegna Imolese inti
tolata «Danzando il jazz», con
clusasi alcuni giorni fa, ha pre
miato il coraggio che ha dimo
strato l'Assessorato alla cultura 
del Comune in collaborazione 
con l'Europe Jazz Network ad 
organizzarla, considerato il ri
schio di una programmazione 
di spettacoli impegnativi in 
una cittadina di provincia. 

La rassegna, che vuole esse
re la prima di una serie con 
scadenza annuale, si e svolta 
in tre distinti spettacoli di dan
za accompagnata da musica 
jazz, spettacoli che in Italia 
hanno anche avuto dei prece
denti, pure illustri, ma isolati: 
questa e la prima volta che si 
tenta l'allestimento di un car
tellone organico. 

In un Teatro Comunale sem
pre pieno e plaudente, ha co
minciato, lo scorso marzo, Ca-
rolyn Carlson con il suo Cor-
nerstone (i ballerini, oltre alla 
stessa Carlson, sono stati Lar-
rio Ekson, Michele Abbondan
za e Antonella Bertoni), che 
ha confermato tutto il suo cari
sma e la sua fantasia nell'idea
zione di insinuanti rappresen
tazioni sceniche. Supportando 
e integrando al meglio I movi
menti dei danzatori, hanno 
•costruito» musica la cantante 
norvegese Korin Krog e il sas
sofonista Inglese John Sur-
man, che ancora una volta ha 
dimostrato la sua maestria e 
padronanza nell'uso dei sasso
foni, che lo pongono, soprat
tutto per quello che riguarda il 
baritono, ai livelli più alti in 
campo intemaziona le. 

Lo scorso 4 aprile c'è s'ita 
invece la prima nazionale di 
Avviso di ritorno di Terry Wei-
kel • coreografi e unica balleri
na • accompagnata al plano e 
alla fisarmonica da Antonello 
Salis, uno dei nostri più perso

nali jazzisti: sempre la i 
serata alla Welkel si é aggiunta 
Ano Bravo per danzare Ftoeon 
red, con le suggestive musiche 
di John Surman. questa volta 
però pre-registrate. Ha chiuso 
il festival la scorsa settimana 
Mysterioso IH (anche questo 
in prima nazionale), l'ultima 
parte di una trilogia dove si è 
andata continuamente appro
fondendo ed affinando la col
laborazione fra il danzatore-
coreografo Virgilio Sieni. uno 
dei nostri più preparati, e il sas
sofonista soprano Steve Lacy. 
Il quale, oltre a suonare da par 
suo soprattutto brani di TheJo-
nious Monk con dolenti infles
sioni, ha saputo muoversi con 
estrema disinvoltura sul palco 
fra i ballerini (oltre a Sieni c'e
rano Alessandro Certini e Gio
vanna Di Cicco) che hanno 
eseguito schemi complessi di 
movimenti e figurazioni che 
racchiudevano in se, trasmet
tendolo, un sempre Incom
bente senso di tragedia. 

La rassegna, oltre a dimo
strare che anche gli spettacoli 
più impegnativi possono esse
re allestiti senza eccessivi timo
ri di insuccesso, se li sorregge 
la qualità artistica, ha fatto ve
dere come il connubio fra dan
za e jazz sia ricco di stimoli e 
possa essere foriero di nuovi 
conquiste per la danza stessa. 
forma d'arte in continua evolu
zione, dovutasi adeguare a 
una musica, il jazz, dalle carat
teristiche espressive cosi etero
dossamente peculiari. 

Sempre a Imola, la sesta edi
zione del festival «Jazz at the 
rock» che si svolgerà il prossi
mo luglio, ospiterà, dal 3 al 10 
del mese, un seminario diretto 
da George Russell, sull'orche
strazione e la composizione 
secondo 11 «Lydian crhomatic 
concepì of tonai organization». 
il corso e aperto a venti allievi 
e altrettanti auditori. 
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